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Le Catechesi del Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede

BENEDETTO XVI

UDIENZA GENERALE

AULA PAOLO VI
MERCOLEDÌ, 13 FEBBRAIO 2013

[VIDEO]

Cari f ratel l i e sorel le,

come sapete - grazie per la vostra s impat ia! - ho deciso di r inunciare al ministero che i l
Signore mi ha af f idato i l 19 apr i le 2005. Ho fat to questo in piena l ibertà per i l bene del la
Chiesa, dopo aver pregato a lungo ed aver esaminato davant i a Dio la mia coscienza,
ben consapevole del la gravi tà di ta le at to, ma al t ret tanto consapevole di non essere più
in grado di svolgere i l ministero petr ino con quel la forza che esso r ichiede. Mi sost iene
e mi i l lumina la certezza che la Chiesa è di Cr isto, i l Quale non le farà mai mancare la
sua guida e la sua cura. Ringrazio tut t i per l ’amore e per la preghiera con cui mi avete
accompagnato. Grazie! Ho sent i to quasi f is icamente in quest i g iorni , per me non faci l i , la
forza del la preghiera, che l ’amore del la Chiesa, la vostra preghiera, mi porta. Cont inuate
a pregare per me, per la Chiesa, per i l futuro Papa. I l Signore c i guiderà.
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Le tentazioni di Gesù e la conversione per i l Regno dei Ciel i

Cari f ratel l i e sorel le ,

oggi , Mercoledì del le Cener i , in iz iamo i l Tempo l i turgico del la Quaresima, quaranta giorni
che ci preparano al la celebrazione del la Santa Pasqua; è un tempo di part icolare impegno
nel nostro cammino spir i tuale. I l numero quaranta r icorre var ie vol te nel la Sacra Scr i t tura.
In part icolare, come sappiamo, esso r ichiama i quarant ’anni in cui i l popolo di Israele
peregr inò nel deserto: un lungo per iodo di formazione per diventare i l popolo di Dio,
ma anche un lungo per iodo in cui la tentazione di essere infedel i a l l ’a l leanza con i l
Signore era sempre presente. Quaranta furono anche i g iorni d i cammino del profeta
El ia per raggiungere i l Monte di Dio, l ’Horeb; come pure i l per iodo che Gesù passò nel
deserto pr ima di in iz iare la sua vi ta pubbl ica e dove fu tentato dal d iavolo. Nel l ’odierna
Catechesi vorrei sof fermarmi propr io su questo momento del la v i ta terrena del Signore,
che leggeremo nel Vangelo di domenica prossima.

Anzi tut to i l deserto, dove Gesù si r i t i ra, è i l luogo del s i lenzio, del la povertà, dove
l ’uomo è pr ivato degl i appoggi mater ia l i e s i t rova di f ronte al le domande fondamental i
del l ’esistenza, è spinto ad andare al l ’essenziale e propr io per questo gl i è più faci le
incontrare Dio. Ma i l deserto è anche i l luogo del la morte, perché dove non c’è acqua non
c’è neppure v i ta, ed è i l luogo del la sol i tudine, in cui l ’uomo sente più intensa la tentazione.
Gesù va nel deserto, e là subisce la tentazione di lasciare la v ia indicata dal Padre per
seguire al t re strade più faci l i e mondane (cfr Lc 4,1-13). Così Egl i s i car ica del le nostre
tentazioni , porta con Sè la nostra miser ia, per v incere i l mal igno e apr i rc i i l cammino verso
Dio, i l cammino del la conversione.

Rif let tere sul le tentazioni a cui è sot toposto Gesù nel deserto è un invi to per c iascuno
di noi a r ispondere ad una domanda fondamentale: che cosa conta davvero nel la mia
vi ta? Nel la pr ima tentazione i l d iavolo propone a Gesù di cambiare una pietra in pane per
spegnere la fame. Gesù r ibat te che l ’uomo vive anche d i pane, ma non di solo pane: senza
una r isposta al la fame di ver i tà, a l la fame di Dio, l ’uomo non si può salvare (cfr vv. 3-4).
Nel la seconda tentazione, i l d iavolo propone a Gesù la v ia del potere: lo conduce in al to e
gl i of f re i l dominio del mondo; ma non è questa la strada di Dio: Gesù ha ben chiaro che non
è i l potere mondano che salva i l mondo, ma i l potere del la croce, del l ’umi l tà, del l ’amore
(cfr vv. 5-8). Nel la terza tentazione, i l d iavolo propone a Gesù di get tars i dal p innacolo
del Tempio di Gerusalemme e farsi salvare da Dio mediante i suoi angel i , d i compiere c ioè
qualcosa di sensazionale per mettere al la prova Dio stesso; ma la r isposta è che Dio non
è un oggetto a cui imporre le nostre condiz ioni : è i l Signore di tut to (cfr vv. 9-12). Qual è
i l nocciolo del le t re tentazioni che subisce Gesù? E’ la proposta di strumental izzare Dio,
di usar lo per i propr i interessi , per la propr ia glor ia e per i l propr io successo. E dunque,
in sostanza, di mettere se stessi a l posto di Dio, r imuovendolo dal la propr ia esistenza e
facendolo sembrare superf luo. Ognuno dovrebbe chiedersi a l lora: che posto ha Dio nel la
mia v i ta? E’ Lui i l Signore o sono io?

Superare la tentazione di sot tomettere Dio a sé e ai propr i interessi o di metter lo in un
angolo e convert i rs i a l g iusto ordine di pr ior i tà, dare a Dio i l pr imo posto, è un cammino che
ogni cr ist iano deve percorrere sempre di nuovo. “Convert i rs i ” , un invi to che ascol teremo
molte vol te in Quaresima, s igni f ica seguire Gesù in modo che i l suo Vangelo s ia guida
concreta del la v i ta; s igni f ica lasciare che Dio c i t rasformi, smettere di pensare che siamo
noi gl i unic i costrut tor i del la nostra esistenza; s igni f ica r iconoscere che siamo creature,
che dipendiamo da Dio, dal suo amore, e sol tanto «perdendo» la nostra v i ta in Lui
possiamo guadagnar la. Questo esige di operare le nostre scel te al la luce del la Parola di
Dio. Oggi non si può più essere cr ist iani come sempl ice conseguenza del fat to di v ivere in
una società che ha radic i cr ist iane: anche chi nasce da una famigl ia cr ist iana ed è educato
rel ig iosamente deve, ogni g iorno, r innovare la scel ta di essere cr ist iano, c ioè dare a Dio i l
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pr imo posto, d i f ronte al le tentazioni che una cul tura secolar izzata gl i propone di cont inuo,
di f ronte al g iudiz io cr i t ico di molt i contemporanei .

Le prove a cui la società at tuale sot topone i l cr ist iano, infat t i , sono tante, e toccano la
vi ta personale e sociale. Non è faci le essere fedel i a l matr imonio cr ist iano, prat icare la
miser icordia nel la v i ta quot id iana, lasciare spazio al la preghiera e al s i lenzio inter iore;
non è faci le opporsi pubbl icamente a scel te che molt i considerano ovvie, qual i l ’aborto in
caso di gravidanza indesiderata, l ’eutanasia in caso di malat t ie gravi , o la selezione degl i
embrioni per prevenire malat t ie eredi tar ie. La tentazione di metter da parte la propr ia fede
è sempre presente e la conversione diventa una r isposta a Dio che deve essere confermata
più vol te nel la v i ta.

Ci sono di esempio e di st imolo le grandi conversioni come quel la di san Paolo sul la
via di Damasco, o di sant ’Agost ino, ma anche nel la nostra epoca di ecl issi del senso
del sacro, la grazia di Dio è al lavoro e opera meravigl ie nel la v i ta di tante persone. I l
Signore non si stanca di bussare al la porta del l ’uomo in contest i social i e cul tural i che
sembrano inghiot t i t i dal la secolar izzazione, come è avvenuto per i l russo ortodosso Pavel
Florenski j . Dopo un’educazione completamente agnost ica, tanto da provare vera e propr ia
ost i l i tà verso gl i insegnament i re l ig iosi impart i t i a scuola, lo scienziato Florenski j s i t rova
ad esclamare: “No, non si può vivere senza Dio!” , e a cambiare completamente la sua vi ta,
tanto da diventare sacerdote.

Penso anche al la f igura di Et ty Hi l lesum, una giovane olandese di or ig ine ebraica che
morirà ad Auschwitz. In iz ia lmente lontana da Dio, lo scopre guardando in profondi tà dentro
se stessa e scr ive: “Un pozzo molto profondo è dentro di me. E Dio c ’è in quel pozzo.
Talvol ta mi r iesce di raggiunger lo, p iù spesso pietra e sabbia lo coprono: al lora Dio è
sepol to. Bisogna di nuovo che lo dissotterr i ” (Diar io , 97). Nel la sua vi ta dispersa e inquieta,
r i t rova Dio propr io in mezzo al la grande tragedia del Novecento, la Shoah . Questa giovane
fragi le e insoddisfat ta, t rasf igurata dal la fede, s i t rasforma in una donna piena di amore e
di pace inter iore, capace di af fermare: “Vivo costantemente in int imità con Dio”.

La capaci tà di contrapporsi a l le lusinghe ideologiche del suo tempo per scegl iere la r icerca
del la ver i tà e apr i rs i a l la scoperta del la fede è test imoniata da un’al t ra donna del nostro
tempo, la statuni tense Dorothy Day. Nel la sua autobiograf ia, confessa apertamente di
essere caduta nel la tentazione di r isolvere tut to con la pol i t ica, aderendo al la proposta
marxista: “Volevo andare con i manifestant i , andare in pr ig ione, scr ivere, inf luenzare gl i
a l t r i e lasciare i l mio sogno al mondo. Quanta ambizione e quanta r icerca di me stessa
c’era in tut to questo!” . I l cammino verso la fede in un ambiente così secolar izzato era
part icolarmente di f f ic i le, ma la Grazia agisce lo stesso, come le i stessa sottol inea: “È certo
che io sent i i p iù spesso i l b isogno di andare in chiesa, a inginocchiarmi, a piegare la testa
in preghiera. Un ist into c ieco, s i potrebbe dire, perché non ero cosciente di pregare. Ma
andavo, mi inser ivo nel l ’atmosfera di preghiera…”. Dio l ’ha condotta ad una consapevole
adesione al la Chiesa, in una vi ta dedicata ai d iseredat i .

Nel la nostra epoca non sono poche le conversioni intese come i l r i torno di chi , dopo
un’educazione cr ist iana magari superf ic ia le, s i è al lontanato per anni dal la fede e poi
r iscopre Cr isto e i l suo Vangelo. Nel Libro del l ’Apocal isse leggiamo: «Ecco: sto al la porta
e busso. Se qualcuno ascol ta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lu i , cenerò con
lui ed egl i con me» (3, 20). I l nostro uomo inter iore deve prepararsi per essere v is i tato
da Dio, e propr io per questo non deve lasciarsi invadere dal le i l lusioni , dal le apparenze,
dal le cose mater ia l i .

In questo Tempo di Quaresima, nel l ’Anno del la fede , r innoviamo i l nostro impegno nel
cammino di conversione, per superare la tendenza di chiuderci in noi stessi e per fare,
invece, spazio a Dio, guardando con i suoi occhi la real tà quot id iana. L’al ternat iva t ra la
chiusura nel nostro egoismo e l ’apertura al l ’amore di Dio e degl i a l t r i , potremmo dire che
corr isponde al l ’a l ternat iva del le tentazioni d i Gesù: al ternat iva, c ioè, t ra potere umano e
amore del la Croce, t ra una redenzione vista nel solo benessere mater ia le e una redenzione
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come opera di Dio, cui d iamo i l pr imato nel l ’esistenza. Convert i rs i s igni f ica non chiudersi
nel la r icerca del propr io successo, del propr io prest ig io, del la propr ia posiz ione, ma far sì
che ogni g iorno, nel le piccole cose, la ver i tà, la fede in Dio e l ’amore divent ino la cosa
più importante.

Saluti:

Je salue avec jo ie les f rancophones, en part icul ier les nombreux lycéens présents ! En
ce Carême, je vous invi te à renouveler vos engagements pr is pour votre conversion. Pour
y arr iver, ne vous la issez pas envahir par l ’égoïsme, la recherche exclusive du succès
personnel , l ’ i l lusion, l ’apparence et les choses matér ie l les. Donnez plutôt la pr imauté à
Dieu, conf iez-vous à lu i et regardez les réal i tés quot id iennes avec ses yeux. Saint temps
de Carême !

I of fer a warm welcome to al l the Engl ish-speaking vis i tors present at today’s Audience,
including those from England, Denmark and the United States. My part icular greet ing
goes to the many student groups present. With prayers that th is Lenten season wi l l prove
spir i tual ly f ru i t fu l for you and your fami l ies, I invoke upon al l of you God’s blessings of joy
and peace.

Von Herzen grüße ich die deutschsprachigen Pi lger und Besucher. In dieser öster l ichen
Bußzei t wol len wir den Weg der Erneuerung gehen und die Versuchung überwinden, nur
auf uns selbst zu schauen. Laßt uns Gott Zei t schenken in den tägl ichen Gebeten, um so
offen für seine Liebe und die Liebe zum Nächsten zu werden. Die sel ige Jungfrau Maria
beglei te euch auf diesem Weg. Danke.

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española, en part icular a los grupos
provenientes de España, Perú, México y los demás países lat inoamericanos. Invi to a todos
en este t iempo de Cuaresma a renovar el compromiso de conversión, dejando espacio a
Dios, aprendiendo a mirar con sus ojos la real idad de cada día. Muchas gracias.

Amados peregr inos lusófonos, uma cordial saudação para todos, nomeadamente para os
grupos portugueses de Lamego e Lisboa, e os brasi le i ros de Curi t iba e Porto Alegre. Possa
cada um de vós viver estes quarenta dias como um generoso caminho de conversão à
sant idade que o Deus Santo vos pede e quer dar! As suas bênçãos desçam abundantes
sobre vós e vossas famíl ias! Obr igado!

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l Papa prega per tut te le persone di l ingua araba. Dio v i benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Drodzy Bracia i Siostry,

Jak wiecie, zdecydowa#em si# – dzi#kuj# za wasz# sympat i# – zdecydowa#em si#
zrezygnowa# z pos#ugi , jak# Pan mi powierzy# w dniu 19 kwietnia 2005 r . Uczyni#em
to zupe#nie dobrowolnie dla dobra Ko#cio#a, po d#ugiej modl i twie i przemy#leniu
wszystkiego przed Bogiem, zgodnie z w#asnym sumieniem, w pe#ni #wiadomy powagi
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tego aktu, a le równocze#nie przekonany o swojej n iemo#no#ci kontynuowania pos#ugi
Piotrowej z tymi s i#ami, jakiej ona wymaga. Podtrzymuje mnie i umacnia pewno##, #e
Ko#ció# jest Chrystusa, Który nie przestanie go prowadzi# i t roszczy# si# o niego. Dzi#kuj#
wszystkim za mi#o## i modl i tw#, którymi mnie wspieral i#cie. Dzi#kuj#, w tych nie#atwych
dla mnie dniach czu#em prawie f izycznie moc modl i twy, któr# mi#o## Ko#cio#a i wasza
modl i twa mi przynosz#. Módlcie s i# nadal za mnie, za Ko#ció#, za przysz#ego Papie#a.
Pan b#dzie nas prowadzi#.

Drodzy polscy pielgrzymi! Dzi#, w #rod# popielcow#, rozpoczynamy okres Wielk iego Postu.
Li turgia poprowadzi nas ku tajemnicy m#ki , #mierci i zmartwychwstania Bo#ego Syna. Jest
to droga nawrócenia i u#wi#cenia, dzi#ki #asce Bo#ej , która wyprzedza nasze osobiste
wysi#ki ku przemianie #ycia i wierno#ci Chrystusowi. Pami#tajmy, #e modl i twa, post,
ja#mu#na, a szczególnie sakramenty #wi#te s# je j n iewyczerpanym #ród#em.

Niech b#dzie pochwalony Jezus Chrystus!

Traduzione i ta l iana:

Cari pel legr in i polacchi ! Oggi , i l mercoledì del le cener i , in iz iamo i l per iodo del la
Quaresima. La l i turgia c i guiderà verso i l mistero del la passione, del la morte e del la
r isurrezione del Figl io di Dio. Questo è i l cammino del la conversione e del la sant i f icazione,
mediante la grazia di Dio che precede tut t i i nostr i sforz i personal i per i l cambiamento del la
vi ta e per la fedel tà a Cr isto. Ricordiamoci che la preghiera, i l d ig iuno, l ’e lemosina, e in
modo part icolare i sant i Sacrament i sono la sua inesaur ib i le fonte.

Sia lodato Gesù Cristo!

Saluto in l ingua croata:

Pozdravl jam od srca sve hrvatske hodo#asnike, a osobi to kr izmanike iz Essl ingena! Dragi
pr i jatel j i , neka vam ova kor izma bude mi losno vr i jeme ja#anja v jere i nade u uskrsnu#e.
Hval jen Isus i Mari ja!

Traduzione i ta l iana:

Saluto di cuore tut t i i pel legr in i croat i e part icolarmente i cresimandi provenient i da
Essl ingen. Car i amici , questa quaresima sia tempo favorevole per raf forzare in voi la fede
e la speranza nel la r isurrezione. Siano lodat i Gesù e Maria!

Saluto in l ingua slovacca:

Srde#ne ví tam pútnikov zo Slovenska, osobi tne zástupcov kres#anských la ických hnutí a
združení ako aj Matice Slovenskej .

Brat ia a sestry, Pôstna doba nás pozýva na obrátenie cez po#úvanie Božieho Slova,
modl i tbu a konanie skutkov mi losrdenstva. Na také prežívanie Pôstu rád ude#ujem
Apoštolské požehnanie vám i vašim drahým.

Pochválený bu# Ježiš Kr istus!

Traduzione i ta l iana:

Do un cordiale benvenuto ai pel legr in i provenient i dal la Slovacchia, part icolarmente
ai delegat i dei moviment i e del le associazioni d i fedel i la ic i , come pure del la Matica
Slovenská .
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Fratel l i e sorel le, i l Tempo del la Quaresima ci invi ta al la conversione per mezzo
del l ’ascol to del la Parola di Dio, del la preghiera e del l ’eserciz io del le opere di miser icordia.
Per ta le cammino quaresimale, imparto volent ier i la Benediz ione Apostol ica a voi ed ai
vostr i car i .

Sia lodato Gesù Cristo!

* * *

Grazie per questo dono di a lcuni cant i a me part icolarmente car i . Grazie. E r ivolgo un
cordiale saluto a tut t i i pel legr in i d i l ingua i ta l iana, in part icolare, a l le Ancel le del Sacro
Cuore di Gesù. Saluto i rappresentant i del l ’Ordine nazionale dei tecnologi a l imentar i e
i l gruppo dei Carabinier i del l ’Umbria. Car i amici , la sosta presso le tombe degl i Apostol i
r insaldi la vostra adesione a Cr isto e faccia crescere la car i tà nel le vostre famigl ie e nel le
vostre comunità.

Saluto inf ine i g iovani , i malat i e gl i sposi novel l i . Domani celebreremo la festa dei Sant i
Cir i l lo e Metodio, apostol i e pr imi di fensor i del la fede tra i popol i degl i Slavi . La loro
test imonianza vi a iut i ad essere anche voi apostol i del Vangelo, fermento di autent ico
r innovamento nel la v i ta personale, fami l iare e sociale.

Grazie a tut t i voi .
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